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L'onorevole ministro dei lavori pubblici ac-
cetta questo emendamento? 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Dal 
lato ideale l'onorevole Albertelli ha giustificato 
bene la sua proposta; ma io, come ministro, sono 
dolente di non potere accettare alcun emenda-
mento, che sposti la situazione finanziaria degli 
organici. Gli faccio inoltre osservare che, per 
quanto riguarda gli -ufficiali d'ordine, prima di 
tutto si è abolita la classe a 1000 lire, poi si è 
creata la classe degli archivisti a 2500 lire. 
E un primo passo; speriamo che in avvenire 
ne potremo fare un altro; ma, ripeto, che per 
ora non potrei accettare l'emendamento dell'ono-
revole Albertelli. 

PRESIDENTE. L'emendamento dell'onore-
vole Albertelli viene alla tabella (7; ora siamo 
alla tabella A. 

ALBERTELLI. Ma è sempre l'articolo primo! 
PRESIDENTE. S ì ; ma dell'emendamento 

dell'onorevole Albertelli parleremo dopo. Sulla 
tabella A c'è l'emendamento dell'onorevoleCiappi 
ed altri deputati, del quale ho testé dato lettura. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Questo 
emendamento non è stato neppur difeso; noi 
accettiamo. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli proponenti man-
tengono questo emendamento alla tabella Ai 

CIAPPI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
CIAPPI. Già in discussione generale accennai 

a questo emendamento, e feci voti che l'onorevole 
ministro lo avesse accettato non inducendo 
alcuna variazione nella spesa. Se l'onorevole 
ministro osserva le cifre, vedrà che l'importo 
totale degli archivisti e degli ufficiali d'ordine 
ammonta a lire 151,900, e che questa cifra non 
è punto alterata dall' emendamento. Questo 
emendamento porta un miglioramento imme-
diato nella classe degli ufficiali di seconda e 
terza categoria, i quali si vedrebbero altrimenti 
precluso qualunque avanzamento, perchè con-
tano circa venti anni di servizio straordinario 
e di ruolo, mentre gli archivisti, che si trovano 
a capo della loro categoria, sono della stessa 
anzianità. 

Ora, secondo me, sarebbe una ingiustizia 
che nel presente organico, mentre traggono van-
taggio tutte le. diverse classi di impiegati, solo 
quella degli impiegati d'ordine non traesse que-
sto vantaggio, a cui da molti anni aspirano e 
a cui, secondo me, hanno diritto. Se l'onorevole 
ministro osserva, vedrà che per gli archivisti 

alla prima classe è conservato lo stesso numero 
alla seconda classe lo stesso numero, solo nella 
terza classe vi è l'aumento di un solo archi-
vista, e cioè, invece di dieci, come propone ik 
ministro, sarebbero undici. Nel grado poi di 
ufficiale d'ordine, invece di diciotto nella prima 
classe ve ne sarebbero ventuno, ossia tre di 
più; nella seconda classe, invece di nove, ve ne 
sarebbero otto. Come ho detto prima, si trat-
terebbe di lievi cambiamenti, che non indur-
rebbero alcuna variazione nella spesa. 

E d'altra parte, poiché gli impiegati attuali 
sono 58 e il servizio funziona senza doglianze, 
così credo che funzionerà benissimo con 60 im-
piegati, invece di 62, quanti ne ha l'organico 
proposto. È meglio far lavorare 60 persone, 
sodisfatte della loro posizione, anziché 62 mal-
contente. Ed è canone di una retta amministra-
zione avere piuttosto pochi impiegati, ma buoni 
e ben pagati, anziché molti e mal pagati. Perciò 
mi auguro che l'onorevole ministro, come pure 
l'onorevole Commissione, vorranno accogliere 
questo emendamento da me sostenuto nell' in-
teresse non solo di quegli ufficiali d'ordine, i 
quali attendono da molto tempo un lieve mi-
glioramento nella loro posizione economica, che 
veramente è molto infelice, ma anche nell'inte-
resse dell'amministrazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Mi 
dispiace di non potere accettare questo emen-
damento, perchè il reparto proposto dal Mini-
stero è più razionale. Qui non si tratta di fare 
60 contenti di fronte a 62, si tratta soltanto 
di accontentare due persone. 

Prego quindi l'onorevole Ciappi di non in-
sistere. 

PRESIDENTE. Insiste, onorevole Ciappi? 
CIAPPI. Insisto. 
PRESIDENTE. La Commissione accetta 

questo emendamento ? 
DE NAYA, relatore. La Commissione del 

bilancio • in materia di organici- non può accet-
tare un emendamento in contraddizione col 
ministro. 

PRESIDENTE. Pongo dunque a partito, 
questo emendamento. 

(Non è approvato). 
Non essendo proposte altre modificazioni, 

rimane così approvata la tabella A, che leggo: 


